 Il Silfio il cui valore equivaleva all’ARGENTO. 
Una leggenda racconta che Prometeo, volendo donare il fuoco agli uomini, ne nascose una scintilla in una pianta di Silfio.Questa pianta vegetava in Cirenaica in una fascia costiera lunga circa 200 Km.e larga 60.Il Silfio  (FERULA COMMUNIS)era una pianta molto ricercata per le sue numerose proprietà, il suo commercio era monopolizzato dalla città di Cirene ,che divenne, per questo, la città più ricca del mediterraneo, la pianta era rappresentata anche  sulle monete   . Il maggiore acquirente era Roma, la pianta era pagata con il corrispettivo del peso in argento ed era conservata nel tesoro dell’Urbe accanto alle riserve di oro.
Il Silfio era ritenuto un medicinale e una spezie. Le pianticelle essiccate o sottaceto erano usate come contorno dall’alta borghesia, ma era soprattutto il latice (laser) il vero oggetto del desiderio dei buon gustai, era ottenuto praticando delle piccole incisioni sulla pianta fresca da cui fuorusciva un liquido biancastro, lattiginoso che a  contatto con l’aria si rapprendeva in piccoli grumi dall’aspetto ceroso.

Il laser era impiegato per insaporire piatti di verdure e arrosti di carne, era apprezzato anche come correttivo del vino. Questa pianta era conosciuta e apprezzata anche da Teofrasto e da Ippocrate che  ne utilizzava il succo nella cura di molte malattie e come mezzo starnutatorio. Ne parlano anche Catone, Strabone, Columella e Plinio come ottimo rimedio per molti malanni e per neutralizzare i veleni degli animali e delle frecce. Nella descrizione che ne fa Teofrasto si riconosce una Ombrellifera. La moderna erboristeria considera il Silfio una specie di Finocchio appartenente alla famiglia delleApiaceae  come il Cumino, la Carota, il Prezzemolo, l’Angelica, la Pastinaca e l’Aneto.Tutte queste piante hanno proprietà curative per l’asma, bronchiti e digestive,inoltre per la presenza di piccole quantità di fitoestrogeni avrebbero anche leggere proprietà abortive, proprietà già riconosciute nel Medioevo, infatti l’infuso di Finocchio fu vietato pena l’accusa di stregoneria.

Il potere del Silfio possedendo una dose maggiore di fitoestrogeni, secondo Plinio il vecchio, era tale da provocare l’espulsione dell’embrione fecondato impedendone  l’annidamento  nell’utero, quindi era in grado di prevenire gravidanze indesiderate, anticipando di2000 anni le pillole anticoncezionali. Secondo i Romani era un dono del Dio Apollo.

Anche gli Egizi la utilizzavano per curare soprattutto malattie dermatologiche come la psoriasi.

Tracce di Silfio,  o forse di qualche pianta simile, sono state trovate in India e in Cina, ma a partire dal III sec. la  pianta è scomparsa in pochi decenni. Una delle cause   potrebbe essere il predominio assolutistico dell’Impero Romano e della nascente Chiesa Cattolica, contrari alla limitazione delle nascite e  che necessitavano di un incremento della popolazione per estendere il loro predominio.
Cessate le pressanti richieste della pianta, i pastori locali furono liberi di usare come pascoli le zone dove vegetava il Silfio e così in poco tempo la pianta scomparve 
